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razie all'opportunità da-
tami dalla nostra rivista
“Agorà”, voglio far cono-

scere la mia esperienza in una R.S.D.
(Residenza Sanitaria Disabili), della strut-
tura Sim-Patia di Valmorea.
La mia esperienza non verterà essen-
zialmente sui contenuti tecnico operati-
vi infermieristici ma sul rapporto umano
con gli Ospiti del Centro e sulla multidi-
sciplinarietà delle varie figure professio-
nali e non che ne ruotano attorno.
Ogni giorno trovandomi ad interagire
con gli Ospiti (compresi anche quelli in
coma) la cosa che viene espressa è il
rapporto umano che si instaura con
tutto un insieme di emozioni che ne
ruotano attorno.
Ti senti molto coinvolto nell'espleta-
mento dell'assistenza in un crescendo di
crescita umana e relazionale che ti arric-
chisce ogni giorno, valorizzando non

solo la tua professione ma ancora prima
se stessi. 
Lo scambio di emozioni, sentimenti,
ragionamenti è bipolare, tutti ogni gior-
no cresciamo assieme, impariamo a
vivere la vita e vederla in un altro senso,
sentirla diversa, assaporare ogni
momento/istante, in un modo comple-
tamente tuo e sereno.
Queste persone “diversamente abili”,
sono persone speciali, la multidiscipli-
narietà di tutte le figure verte non solo
all'espletamento di programmi perso-
nalizzati, che spaziano da approcci fisio-
terapici, educativi, infermieristici, di
volontari, medici.. molto sul rapporto
umano e del coinvolgimento che
immancabilmente si instaura.
Abbiamo anche momenti di incontro
(équipè) con la Direzione, in cui lavoria-
mo assieme per rispondere concreta-
mente ai bisogni della persona, agendo

su varie problematiche espresse dagli
stessi (vedi l'uso di Piano Assistenziali
Integrati e Piani Educativi Integrati) e
con la presenza dell'Ospite.
Tutto ciò viene fatto in un'ottica basata
sul dare risposte a problemi pratici/reali
sempre in un clima familiare e di “com-
pliance”.
Tengo a precisare una cosa a cui tengo
profondamente, il fatto che d quando è
stata aperta la struttura tanto cammino
è stato fatto, tante cose sono cambiate,
ma una cosa è rimasta immutata nel
tempo e a mio parere insostituibile, il
rapporto bellissimo, costruttivo di arric-
chimento con gli ospiti, una cosa che
personalmente non se ne può far a
meno se si vuole crescere sempre di
più sul lato umano, fine a se stesso, ma
allo stesso tempo e sicuramente di non
meno importanza di grande utilità per il
prossimo.
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OBIETTIVI DEL CORSO
Il ruolo di chi gestisce persone è spesso messo a dura prova;
saper essere un capo significa essere in grado di gratificare
quando è meritato e riprendere quando è necessario.
Soprattutto quest'ultimo aspetto  comporta non poche diffi-
coltà a livello gestionale: passività, assertività o direttività? Il
seminario metterà in evidenza le principali regole base per la
gestione dei collaboratori al fine di costruire sulla loro perfor-
mance, agire sulle loro attitudini al lavoro. Il processo per-
metterà al partecipante di acquisire le informazioni, i metodi
e gli strumenti per gestire i collaboratori a tutto tondo e
affrontare ogni tipologia di problema a loro legato. I parteci-
panti sperimentano “sulla propria pelle” ogni singolo caso,
con esercitazioni standard e personalizzate.
Il feedback, strumento fondamentale di questo corso, li aiu-
terà ad individuare, comprendere e migliorare i loro “blind

spot”, quelle aree apparentemente invisibili che caratterizza-
no il comportamento del singolo.
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